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PREMESSA

La produzione scientifica di Laura Vanelli è vasta e articolata e si dispiega in numerosi 
contributi apparsi nel corso di più di cinquant’anni di attività in sedi editoriali diverse, 
talvolta oggi di non facile reperibilità. Considerata la rilevanza del suo lavoro per gli studi 
linguistici italiani e romanzi, ci è parso opportuno raccogliere in un unico volume una 
parte significativa di questi scritti, rendendoli nuovamente accessibili in un quadro uni-
tario e rappresentativo. L’occasione è offerta dall’ottantesimo compleanno della studiosa, 
che ricorre il 28 aprile 2026. Questo volume intende essere insieme un omaggio alla sua 
figura e uno strumento utile alla comunità scientifica. La raccolta testimonia la continuità 
e la profondità di un percorso di ricerca che attraversa i principali ambiti della linguisti-
ca – dalla fonologia alla morfologia, dalla sintassi alla sociolinguistica – e che ha lasciato 
un’impronta duratura negli studi sull’italiano e sui dialetti dell’Italia settentrionale.

Se il lascito di un maestro consiste anzitutto in un metodo, allora è proprio da qui 
che occorre partire per comprendere la fisionomia scientifica di Laura Vanelli. Il tratto 
forse più riconoscibile della sua ricerca è l’attenzione costante alla dimensione empirica 
dei fenomeni linguistici. Il punto di partenza delle sue analisi è sempre costituito da una 
base solida di dati – raccolti attraverso lo studio dei testi, la documentazione dialettale e 
il confronto tra lingue e varietà diverse – sui quali si esercita una capacità di osservazione 
particolarmente acuta. In questa prospettiva, la linguistica appare innanzitutto come una 
disciplina che ricerca regolarità. Le lingue non sono insiemi casuali di fatti, ma sistemi 
complessi nei quali è possibile individuare relazioni ricorrenti tra elementi diversi: tra 
forme e funzioni, tra livelli della struttura linguistica, tra sincronia e diacronia. Il compito 
del linguista consiste allora nel rendere esplicite queste regolarità e nel formulare genera-
lizzazioni che permettano di comprenderne il funzionamento.

Questo atteggiamento metodologico caratterizza in modo costante il lavoro scientifico 
di Laura Vanelli. Nelle sue ricerche la teoria non viene utilizzata per sovrapporsi ai dati, 
ma come uno strumento per interpretarli e organizzarli. Ciò che guida l’analisi è sempre 
la ricerca di rapporti sistemici tra i fenomeni: la capacità di vedere connessioni tra ele-
menti diversi e di ricondurre il particolare a principi più generali. Anche fenomeni appa-
rentemente minuti – una desinenza, un’alternanza fonologica, una variazione nell’ordine 
delle parole – possono rivelarsi punti di accesso privilegiati alla comprensione di un si-
stema linguistico. È proprio attraverso l’analisi di questi piccoli fatti che diventa possibile 
mettere in luce la coerenza interna delle lingue e ricostruire le dinamiche del loro cambia-
mento. In questo consiste, ci pare, uno dei nuclei più vitali del metodo Vanelli: la fiducia 
che nei dati, se interrogati con precisione, si lascino riconoscere le linee di organizzazione 
del sistema; e insieme la convinzione che il compito dello studioso sia quello di formularle 
nel modo più semplice, più chiaro e più controllabile possibile. In questa pratica scienti-
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fica, la semplicità delle spiegazioni non è mai riduzione banalizzante, ma il risultato di un 
lavoro analitico che tende a ridurre il fenomeno alla sua struttura essenziale. 

Per chi ha avuto la fortuna di essere suo studente, Laura Vanelli è prima di tutto una 
maestra, e chi scrive queste pagine appartiene all’ultima generazione di studenti che ha 
avuto il privilegio di formarsi direttamente alla sua scuola. Le sue lezioni, sempre limpide 
e rigorose, ci hanno offerto un accesso diretto alla scienza linguistica: siamo stati guidati 
passo dopo passo dentro i meccanismi del sistema-lingua, fino a vedere emergere con 
chiarezza quelle regolarità che spesso si nascondono sotto la superficie dei dati. In questo 
percorso, la chiarezza espositiva di Laura Vanelli non è mai stata semplificazione, ma 
piuttosto il risultato di un lavoro di analisi che elimina il superfluo e mette in luce l’essen-
ziale. A noi la linguistica si è rivelata proprio nelle sue lezioni: non come una disciplina 
astratta o puramente tecnica, ma come un modo di guardare alla lingua capace di susci-
tare curiosità intellettuale, rigore analitico e autentica passione per la ricerca. È proprio 
questa capacità di rendere visibili le regolarità profonde dei sistemi linguistici che ha reso 
il suo insegnamento un’esperienza intellettuale formativa per generazioni di studenti. In 
questo senso, il magistero scientifico e didattico di Laura Vanelli non si esaurisce nei suoi 
lavori, nei suoi corsi universitari o nel suo ufficio la cui porta è sempre stata aperta a tutti, 
ma continua a vivere nella formazione di molti studiosi che da quelle lezioni hanno tratto 
non solo strumenti analitici, ma anche un modo di intendere la ricerca linguistica.

Lo studente è invitato a guardare direttamente i dati, a interrogarsi sulla loro struttura, 
a cercare spiegazioni che siano al tempo stesso semplici e adeguate. In questo modo la 
linguistica si rivela non solo come disciplina di studio, ma come esercizio di rigore intel-
lettuale. Ed è proprio qui che il metodo di Laura Vanelli mostra una portata più ampia, 
che non riguarda solo il modo di guardare ai fenomeni del linguaggio, ma anche, più in 
generale, un modo di leggere la realtà culturale e sociale. In fondo, la linguistica insegna 
una forma particolare di onestà intellettuale: si può sostenere un’ipotesi solo quando i 
dati lo permettono; si può proporre una generalizzazione solo quando essa è sostenuta da 
un’analisi empirica solida. Non c’è spazio, in questa prospettiva, per l’impressionismo, 
per l’approssimazione, per il gusto della formula non verificata. Il metodo linguistico di-
venta così anche una forma di educazione del pensiero critico. Imparare a osservare i fatti 
linguistici, a confrontare sistemi diversi, a formulare ipotesi verificabili significa infatti 
acquisire un atteggiamento intellettuale fondato sull’argomentazione e sulla responsabi-
lità nei confronti dei dati. Per questo, gli studi linguistici, così come Laura Vanelli li ha 
sempre praticati e insegnati, possiedono anche un valore civile: educano alla precisione, 
al controllo delle affermazioni, alla distinzione tra ciò che è dimostrabile e ciò che non lo 
è. Dunque educano anche a una forma di responsabilità pubblica del discorso. 

Non è casuale, allora, che nella produzione scientifica di Laura Vanelli un posto im-
portante sia occupato dalla riflessione sull’educazione linguistica e sull’insegnamento della 
grammatica. Fin dai suoi primi lavori, il rapporto tra linguistica e scuola rappresenta uno 
dei suoi principali ambiti di interesse. In questi studi emerge con chiarezza la convinzione 
che la linguistica possa offrire strumenti fondamentali per una didattica della lingua più 
consapevole e scientificamente fondata. Lo studio della lingua non è, in questa prospettiva, 
soltanto un esercizio tecnico o specialistico, ma una pratica di formazione intellettuale e 
civile. Comprendere il funzionamento dei sistemi linguistici significa infatti acquisire una 
maggiore consapevolezza delle pratiche culturali che attraversano la società, significa for-
nire ai parlanti strumenti più robusti per abitare criticamente la lingua, sottraendola tanto 
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ai luoghi comuni quanto alle rigidità normative. La riflessione linguistica contribuisce così 
alla formazione di parlanti più consapevoli e più liberi nell’uso della lingua. Questo legame 
tra ricerca scientifica, educazione linguistica e responsabilità civile rappresenta uno degli 
aspetti più caratteristici del lavoro di Laura Vanelli: la linguistica non è concepita, nella sua 
prospettiva, come un sapere separato, ma come una disciplina che dialoga costantemente 
con la scuola e con la società, contribuendo alla costruzione di una cultura linguistica più 
ampia e condivisa, e, in questo senso, più autenticamente democratica.

Il volume Italiano, dialetti, scuola. Studi sparsi di Laura Vanelli raccoglie cinquanta 
saggi pubblicati tra il 1974 e il 2023. La selezione segue un criterio preciso: sono stati 
scelti contributi apparsi in sedi editoriali meno accessibili – atti di convegni, volumi mi-
scellanei o pubblicazioni di limitata circolazione – che non sono confluiti in altre raccolte 
o opere complessive, oppure – se è questo il caso – la prima versione o quella meno cono-
sciuta. La scelta non ha dunque un carattere meramente celebrativo. Al contrario, nasce 
dalla convinzione che anche in questi contributi, talvolta meno noti o più difficilmente 
reperibili, si trovino riflessioni di grande interesse teorico e metodologico, capaci ancora 
oggi di orientare la ricerca linguistica. Riunirli in un unico volume significa restituire alla 
comunità scientifica un insieme di studi che meritano di essere nuovamente letti e di-
scussi. I saggi sono organizzati in due grandi sezioni tematiche, dedicate rispettivamente 
all’italiano e ai dialetti, all’interno delle quali i contributi sono raggruppati per ambiti di 
ricerca, seguendo i principali filoni che attraversano la produzione scientifica dell’autri-
ce. Completano il volume un profilo scientifico di Laura Vanelli, redatto da Giampaolo 
Salvi, un intervento di Cecilia Poletto dedicato al ruolo della studiosa nello sviluppo della 
linguistica padovana e la bibliografia completa delle sue pubblicazioni.

Questo volume è il risultato di un lavoro collettivo che ha coinvolto numerose persone 
e istituzioni, alle quali desideriamo esprimere la nostra gratitudine. Un primo ringrazia-
mento va al prof. Giampaolo Salvi, che ha generosamente accettato di tracciare il profilo 
scientifico di Laura Vanelli, offrendo un’analisi attenta e penetrante del suo contributo 
agli studi linguistici. Siamo inoltre grati alla prof.ssa Cecilia Poletto, che ha appoggiato 
l’iniziativa sin da subito. Ringraziamo il Dipartimento di Studi Linguistici e Letterari 
dell’Università di Padova per il sostegno finanziario che ha reso possibile la stampa e la 
diffusione del volume. Un ringraziamento particolare va anche al gruppo delle Edizioni 
ETS, e in particolare alle dott.sse Gloria Borghini e Isabella De Angelis, che hanno segui-
to con grande disponibilità e pazienza tutte le fasi della realizzazione di questo libro, ac-
compagnandolo dalla sua prima ideazione fino alla forma che oggi presenta. Desideriamo 
infine ringraziare tutti i colleghi e amici che hanno voluto aderire alla Tabula gratulatoria: 
la loro partecipazione è stata per noi il segno più evidente dell’affetto e della stima che la 
comunità scientifica nutre nei confronti di Laura Vanelli.

L’ultimo – il più grande – ringraziamento va naturalmente alla professoressa (noi la 
chiamiamo così!): questo volume nasce come un segno di gratitudine per ciò che il suo 
insegnamento continua a significare per noi.

Padova, aprile 2026
� Enrico e Tommaso
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